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Sicurezza
Safety
BesonacHoctb
Sicherheit
Sécurité
-30-60 °C Seguridad
http://barberi.it/materiale/PDF/Safety.pdf
. Tsetting With automatic | Weight
Code DN Connections [°c] shut-off valve kg]
04C 025 000 25 G1M 3 yes 0,445
04C 032 000 32 G11/4M 3 yes 0,595
04C 040 000 40 G112M 3 yes 0,645
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ISTRUZIONI PER LINSTALLAZIONE, 'USO E LA MANUTENZIONE
Vi ringraziamo per aver scelto un prodotto Barberi.

Ulteriori informazioni sul prodotto sono a disposizione sul sito
www.barberi.it

VALVOLA TERMOSTATICA ANTIGELO

AVVERTENZE
Questo manuale di istruzioni deve essere letto e compreso pri-
ma di installare o manutenere il prodotto.

Significato del simbolo : ATTENZIONE! IL MANCATO
RISPETTO DI QUESTE ISTRUZIONI POTREBBE DARE ORIGINE
A PERICOLO PER PERSONE, ANIMALI, COSE!

SICUREZZA
E obbligatorio seguire le istruzioni di sicurezza descritte nell apposito
documento visibile tramite QR code.

LASCIARE QUESTO MANUALE A DISPOSIZIONE DELLUTENTE.
SMALTIRE SECONDO LE NORME VIGENTI.

DESCRIZIONE

La valvola antigelo rileva la temperatura del fluido termovetfore
dellimpianto e apre la porta inferiore di scarico quando la tempe-
ratura del fluido scende al valore di taratura di 3 °C. Il lieve flusso
di scarico evita il congelamento delle tubazioni esterne all’edificio.

CARATTERISTICHE TECNICHE
Prestazioni
Pressione massima di esercizio: 10 bar
Campo di temperatura di esercizio (fluido): 0-90 °C
Campo di temperatura ambiente: -30-60 °C
Temperatura del fluido per apertura (scarico, Tset): 3 °C
Temperatura del fluido per chiusura: 4 °C
Tolleranza: +1 °C
Coefficiente di flusso Kv:

DN 25: 55 m*/h

DN 32: 70 m*/h

DN 40: 72 m°/h
Fluidi compatibili: acqua

Materiali
Corpo: ottone CW617N
Molle: acciaio inox AlSI 302

Tenute idrauliche: EPDM

Dati laserati sul corpo valvola (fig. A)
AUTO: valvola di intercettazione automatica
emperatura del fluido per apertura (scarico, Tset): 3 °C
Temperatura minima ambiente: -30 °C
Pressione nominale: PN 10

INSTALLAZIONE: INFORMAZIONI GENERALI

A) Componenti. Corpo valvola (1), valvola di intercet-
tazione automatica incorporata (2, posta all’interno
del corpo valvola nei modelli specifici), cartuccia con
sensore termostatico (3), porta di scarico (4), valvola
rompi vuoto (5).

B) Montaggio e smontaggio: eseguire ad impianto
freddo e non in pressione.

C) Accessibilita: non ostacolare 'accesso e la visibili-
ta del dispositivo per permettere operazioni di verifica
e manutenzione al dispositivo od al resto della com-
ponentistica.

D1-D5) INSTALLAZIONE.

D1) Installazione verticale. La valvola antigelo va
installata solamente in posizione verticale con lo sca-
rico rivolto in basso, per consentire facilmente I'uscita
dell’acqua impianto.

D2) Installazione esterna. La valvola va installata so-
lamente all’esterno dell’edificio, sui tratti di tubazione in
contatto diretto con 'ambiente esterno che siano piti a
rischio di congelamento in caso di arresto del fluido. La
valvola va installata nel punto piti basso della tubazione
per facilitare lo scarico dell’acqua contenuta.
Installazione doppia. Si consiglia l'installazione di
una valvola antigelo sia sulla tubazione di manda-
ta che di ritorno, per avere la protezione completa
dell’impianto all’esterno dell’edificio.

D3) Protezione da sifoni. Evitare la formazione di si-
foni sia nel tratto di tubo esterno che durante I'attraver-
samento della parete esterna dell’edificio. 1 sifoni impe-
direbbero lo svuotamento del tratto di tubo interessato,
vanificando 'operazione della valvola antigelo.

D4) Distanze raccomandate.

- Mantenere almeno 15 cm di distanza tra la porta di
scarico della valvola ed il terreno sottostante per evita-
re che eventuali colonne di ghiaccio possano raggiun-
gere ed ostruire la porta di scarico.

- Mantenere almeno 10 cm di distanza longitudinale
tra due valvole, poste sui tubi di mandata e ritorno, per
avere sufficiente spazio di manovra ed evitare il goc-
ciolamento di una valvola sull’altra.

- Mantenere adeguata distanza da fonti di calore che
potrebbero impedire la corretta rilevazione della tem-
peratura dell’acqua.

D5) Altri aspetti impiantistici.

Protezione della valvola. Si raccomanda di proteg-
gere la valvola antigelo mediante opportuni carter, in
modo che non sia esposta direttamente agli agenti at-
mosferici come pioggia e neve che potrebbero ofturare
la valvola rompivuoto ed impedirne di conseguenza il
corretto funzionamento.

Convogliamento dello scarico. Lasciare libera la porta
di scarico della valvola in modo che I'acqua possa deflu-
ire facilmente. Sono vietate le tubazioni di convoglia-
mento perché potrebbero generare ristagni di acqua a
rischio di congelamento con conseguente impossibilita
per la valvola di funzionare correttamente. Si consiglia
di convogliare in fognatura solo I'acqua caduta a terra
aftraverso appositi dispositivi.

Pressione dell’impianto. Mantenere sempre in pres-
sione I'impianto, per esempio utilizzando un gruppo di
riempimento automatico sempre aperto. Questo con-
sente di reintegrare I'eventuale acqua scaricata e di
riprendere il corretto funzionamento dell’impianto, evi-
tando blocchi alle macchine per pressione insufficiente.
Coibentazione. Si consiglia I'uso della valvola priva di
coibentazione. In questo modo il fluido contenuto nella
valvola si trova nelle condizioni di maggiore rischio di
congelamento ed il conseguente funzionamento della
valvola fornisce la protezione a tutto il tratto di impianto
esposto all’esterno. Attenzione:

- non ostruire né la valvola rompivuoto né lo scarico (sia
con 'eventuale coibentazione che con I'isolamento del-
le tubazioni collegate);

- evitare che si accumulino depositi o impurita che pos-
sano ostruire gli stessi componenti nel tempo.

Attenzione: dal momento che la valvola rileva
la temperatura dell’acqua dell’impianto, si rac-
comanda di mantenere valori di temperatura
dell’acqua superiori a 3 °C durante il raffresca-
mento estivo per evitare lo scarico indesiderato
del fluido. Valore consigliato >5 °C.

D6) MANUTENZIONE

Non sono necessari interventi di manutenzione parti-
colari. La cartuccia contenente il sensore termostatico
e la valvola rompivuoto sono sostituibili con i rispettivi
ricambi, svitandoli dal corpo valvola con una chiave
esagonale.

INSTRUCTIONS FOR INSTALLATION, USE AND MAINTENANCE
Thank you for choosing a Barberi product.

Additional information about the device are available on the
website www.barberi.it

THERMOSTATIC ANTI-FREEZE VALVE

WARNINGS
This instruction sheet must be read and understood before in-
stalling and maintaining the product.

Meaning of the symbol : ATTENTION! FAILURE TO FOL-
LOW THESE INSTRUCTIONS COULD BE ORIGIN OF DANGER
FOR PEOPLE, ANIMALS AND THINGS!

SAFETY
Itis compulsory to follow the safety instructions described in the spe-
cific document linked via QR code.

LEAVE THIS MANUAL FOR THE USER.
DISPOSE OF ACCORDING TO THE REGULATIONS IN FORCE.

DESCRIPTION

The anti-freeze valve detects the temperature of the system thermal
fluid and opens the lower discharge port when the fluid temperature
drops to the setting value of 3 °C. The slight discharge flow rate pre-
vents pipes outside the building from freezing.

TECHNICAL CHARACTERISTICS
Performance
Maximum working pressure: 10 bar
Working temperature range (fluid): 0-90 °C
Ambient temperature range: -30-60°C
Fluid temperature for opening (discharge, Tset): 3 °C
Fluid temperature for closing: 4 °C
Accuracy: +1 °C
Flow coefficient Kv:

DN 25: 55 m°/h

DN 32: 70 m*/h

DN 40: 72 m*/h
Suitable fluids: water

Materials
Bodly: brass CW617N
Springs: stainless steel AISI 302

Hydrauilic seals: EPDM

Lasered data on the valve body (fig. A)
AUTO: automatic shut-off valve
Fluid temperature for opening (discharge, Tset): 3 °C
Minimum ambient temperature: -30 °C
Nominal pressure: PN 10

INSTALLATION: GENERAL INFORMATION

A) Components. Valve body (1), integrated automatic
shut-off valve (2, placed within the valve body in the
specific versions), cartridge with thermostatic sensor
(3), discharge port (4), anti-vacuum valve (5).

B) Assembling and disassembling: to be performed
with system cold and without pressure.

C) Accessibility: do not obstruct the access and visi-
bility to the device in order to allow check and mainte-
nance operations to the device or other components.

D1-D5) INSTALLATION

D1) Vertical installation. The anti-freeze valve must
be installed only in vertical position with the discharge
port pointing downward, to allow the system water to
easily flow out.

D2) Outside installation. The valve must be installed
only outside the building, on the pipe sections in direct
contact with the external environment which are most
at risk of freezing in the event of a fluid stop. The valve
must be installed at the lowest point of the pipe to fa-
cilitate the discharge of the contained water.

Double installation. We recommend installing an
anti-freeze valve on both the flow and return pipes to
have complete protection of the system outside the
building.

D3) Protection from siphons. Pay attention, when
laying the pipes, to avoid siphons forming in the ex-
ternal section of the pipes as well as when crossing
the external wall of the building. The siphons would
prevent the specific section of pipe from emptying,
thus nullifying the operation of the anti-freeze valve.
D4) Recommended distances.

- Keep at least 15 cm of distance between the valve di-
scharge port and the ground below to prevent any ice co-
lumns from reaching and obstructing the discharge port.
- Keep at least 10 cm of longitudinal distance between
two valves, located on the flow and return pipes, to
have enough maneuvering space and avoid one valve
dripping onto the other.

- Keep adequate distance from heat sources that could
prevent correct detection of the water temperature.
D5) Other system details.

Valve protection. /t is recommended to protect the
anti-freeze valve using appropriate casings, so that
it is not directly exposed to atmospheric agents such
as rain and snow which could block the anti-vacuum
valve and consequently prevent its correct functioning.
Discharge conveying. The discharge port of the valve
must be kept free so that water can freely drain. Con-
veying pipes are therefore prohibited because they could
generate stagnation of water at risk of freezing with con-
sequent impossibility for the valve to work correctly. It is
advisable to convey only the water fallen to the ground
into the sewer system through specific devices.

System pressure. Always keep the system under
pressure, for example by using an automatic filling unit
always open. This allows any discharged water to be
refilled and the system to work correctly again, avoiding
blockages of the machines due to insufficient pressure.
Insulation. We suggest the use of the valve without
insulation. In this way the fluid contained in the valve
is in its worst condition of freezing risk and the con-
sequent operation of the valve provides full protection
to the whole section of the system exposed outside.
Warning:

- do not obstruct either the anti-vacuum valve or the
discharge port (both with any valve insulation and with
the insulation of the connected pipes);

- avoid the accumulation of deposits or impurities that
could block the components over time.

Warning: since the valve detects the system wa-
ter temperature, it is recommended to keep water
temperature values greater than 3 °C during sum-
mer cooling to avoid undesired fluid discharge.
Recommended value >5 °C.

D6) MAINTENANCE

No special maintenance interventions are necessary.
The cartridge containing the thermostatic sensor and
the anti-vacuum valve can be replaced with the re-
spective spare parts, unscrewing them from the valve
body with a hexagonal wrench.

PYKOBOJCTBO M0 YCTAHOBKE, SKCTUTYATALMM U TEXOBCTYKUBAHUIO
b 8ac3a eblbop usdenus Barberi.
JlononsumensHyto ungpopmayuro 06 usdenuu cm. Ha catime www.barberi.it

TEPMOCTATUYECKWI KNANAH 3ALYUTbI OT 3AMEP3AHUNA

NPEAYNPEXAEHNA
[eped mem Kak npucmyname K ycmaxoeKe uau mexo6Cayxueanuto usde-
J1Us,, He06X00UMO EHUMAMEbHO NPOYUMAmb Hacmosjee PyKosodmeo.

3HaveHue cumeona : BHUMAHWE! HECOB/IIOAAEHWUE YKA3AHWA,
NPUBEAEHHDbIX B HACTOALLEM PYKOBOACTBE, MOXXET CO3AATb
OMACHYI0 CUTYALIMIO ANA NIOAEN, XKUBOTHDIX U MATEPUANIbHBIX
LIEHHOCTER!

BE30MACHOCTb

CobmodeHue mpeGosaHuli Ge3onacHocmu, ONUCAHHbIX 8 COOMaemcmay-
Iowem doKyMeHme, KomopbIli MOXHO cyumame ¢ nomowbio QR-Kodd,
A6/19emcsA 0693amesbHbIM.

HACTOALLEE PYKOBOACTBO OCTAETCA B PACTOPAXKEHWUM NOJ1b30-
BATENA.

YTUNU3ALMA ONMKHA BbINONHATBLCA COTMIACHO AEACTBYIOLUM
HOPMATUBAM.

ONMUCAHUE

Knanan 3awumel om 3amep p pamypy u-
menA 8 cucmeMe U OMKpPbIBAeM HUXHUL NOPM C/1U8A 8 MOM Cilyyae, Koe-
da 3ma memnepamypa onyckaemca 00 eenuyurbl Hacmpotiku 3 °C. (ug
KudKocmu, ocywecmenaembiii 8 8ude ¢1a6ozo nomoka, npedomepauya-
em 3amep3arue mpy6, pacnonoxeHHbIX CHApyXKu 30aHUA.

TEXHUYECKWE XAPAKTEPUCTUKU
IKCnnyaTayMOHHbIEe NapameTpbi
Maxc p 0 10 bar

Juanasox pa6oyeii memnepamypei (mennorocumens): 0—90 °C
JAuanason memnepamypoi okpyxaroweli cpedsl: -30-60 °C

Temnepamypa mensioHocumens 0214 omKpeimus KAanawa (nopma ciued,
Tset): 3 °C

umens ong 4°C

Mozpewrocmy: £1 °C
Koappuyuenm nomoka Kv:
DN 25: 55 m*/h
DN 32: 70 m’/h
DN 40: 72 m*/h
Cosmecmumble paGoyue xuoKkocmu: 600a

Marepuanbi

Kopnyc: namyne CW617N
[pyxuHel: Hepxaselowas cmane
AlSI302

Tudpasnuyeckue ynnomHeHus:
EPDM (3munen-nponuneHogbiii
Kay4yk)

Ha (Puc. A)

AUTO: asmomamuvyeckuii 3anopHbiti eeHmub
Temnepamypa mensioHocumesns /15 omKpbIMus Knanawa (nopma ciuea, Tset): 3 °C
MunumaneHas memnepamypa okpyxatoujeli pedsi: -30 °C
HomunansHoe dagnetrue: PN 10

YCTAHOBKA: O6LLIAl UHOOPMALIA
R) KomnoHeHTtbl. Kopnyc knanata (1), ecmpoenHeiii agmo-
mamuvyeckuli 3anopHelii éeHmUsIb (2, ycmaoeneH 8 Kopnyce
KIANaHa Ha HeKomopbIx onpeoeneHHbIX MOOeNAx), Kapmpuox
¢ mepmocmamuyeckum oamyukom (3), nopm ciuea (4), knanan
CpbiBa sakyyma (5).

) MOHTaXK M IeMOHTaK: 8bIN0/IHALIME Ha X0N00HOU cucme-
Me, He HaxodAwelica nod dasneHuem.
C) flocTynHOCTb: 0717 0becnedeHus 803MOXHOCMU 8bINOHE-
HUA NPoBepPOK U mexo6CayKUBAHUA OaHHO20 ycmpolicmead u opy-
2lX KOMNOHeHmo8 He co3dasatime npenamcmeuii 014 docmyna
u eudumocmu.

D1-D5) YCTAHOBKA.

D1) BepTukanbHas ycraHoBKa. Knanax 3awumel om 3amep-
3aHUA Cledyem yCmMaHasAUeame MoJslbKo 8 8epMUKATILHOM NO-
JIOXeHUU ¢ NOPMOM C/1U8d, 06paujeHHbIM 8HU3 0N1A 00n1e2yeHus
ﬂaaneuu;l 800bl U3 CCMeMbl.

2) HapyxHasa ycraHoBKa. KinanaHel 3auwjumel om 3amep3a-
HUA c1edyem ycmaHasu8ams mosbKo CHApYXu 30aHUA HA mex
HAX00AWUXCA 8 NPAMOM KOHMAKme ¢ ammocepHoIM 8030yXom
y4acmkax mpy6onpogodos, Komopsle N00BepXeHb! HAUGObLIe-
My pucky 3amep3aHus 8 C1y4ae 0CMaxoeKu 08UXeHUS MensoHo-
cumens. Knanaw cnedyem ycmanaenueame 8 camoli HuxHeti
moyke mpy6bl 015 06/1e24eHuA C1uea HaxoAwelics 6 Heli 800bl.
[iBYCTOPOHHAA ycTaHOBKA. /]9 00ecneyeHus nosiHoli 3awu-
mbl Yacmu cucmembl, pacnonioxeHHoU CHapyxu 30aHus, peko-
MeHOyemca ycmaHasueame KnandaHel 3awjumel om 3amep3a-
HUf Kak Ha mpy6e nodayu, max u Ha mpy6e go3epama.

D3) 3awura ot cupoHHoro 3pdekTa. He donyckaiime obpa-
308aHUA CUGPOHHO20 S(hheKma KaK Ha HAPYXKHBIX yyacmKax mpy-
06onposoda, mak u 8 Mecmax, 8 KOMopbIX OH NPoXooum yepes Ha-
PYXHYH0 cmeHy 30arus. Hanuyue cughoHroz0 3¢gpexma moxem
80CnpenamMcMe0B8ams 0NOPOXHeHUIo mpy6bl, U 8 Makom cy4yae
(pabamoigaHue KANAHA 3AWUMbl OM 3aMep3aHuUs OKaXemcs
ecnosie3HbIM.
D4) PekomeH0BaHHbIE PACCTOAHUA.
- Cobnrodaiime paccmosHue MUHUMyM 8 15 cm mexdy nopmom
C1U8a KNANAaHA U 3emell 80 usbexaxue mo2o, 4mobbl 06pasyro-
wuecs npu 3amep3aHuu 800bl 1edsHbIE HAPOCMbl Mo2IU doumu
00 5M020 Nopma u nepexpoIMs e2o.
- Co6modatime npodonbHoe paccmosHue MuHuMym 8 10 c¢m
Mexdy 08ymMA KnanaHamu, gcmaﬂoeneuubmu Ha mpy6ax no-
dayu u 8038pama, 0/1A C030aHUA 00CMAMOYHO20 (80600H020
npocmpancmea 019 pabom u npedomspaujeHus nonaoaxus
Kanesb, cmekarowjux u3 00H020 K/anaxd, Ha opy2ot.
- Cobntodaiime Haonexawjee paccmosHue om UCMOYHUKO8 men-
J1a, Komopble Moz 6bl NoMewams NPasuIbHOMY U3MepeHUio
memnepamypbl 8006bI.
D5) ipyrue acneKTbl yCTaHOBKM.
3awuTa KnanaHa. PekomeH0yemca 02paxoamo KanaH 3awu-
mbl 0m 3amep3aHus NOOXOOAWUMU 3AUWUMHBIMU NAHENAMU 80
usbexarue npamozo 8o30elicmaus makux ammocgepHoix pax-
mopos Kak 00Xdb U CHez, Komopble Mo2/1u Gbl 3acopumb Kanax
Cpbiea 8akyyma u, ciedosamesbHo, 80CNPeNAMcmMe0sams npa-
8unbHoli pabome.
OTBop, cnuBaemoii Bopbl. Ocmasnaiime 80600HbIM nopm
C1u8a Knanawa, Ymobsl 800a Mo2iia (80600HO BbINUEAMbCA U3
Hez20. 3anpewjaemca ucnonb3osams mpy6el 013 omeoda 800,
m.K. 3M0 MOXem npusecmu K 3acmausaxuio 800bl 8 HUX U 8
danbHeliuem - K ee 3amMep3aHulo ¢ Nocnedyoujeli He803MoMHO-
CMblo npagusbHoli pabomsl Knanawa. Pekomendyemcs ucnonb-
308amb Hadexawjue cpedcmea 017 0meodd 8 KaHanU3ayuk
mosbKo moii 800bl, KOMOPAA yxKe BbIIUAACH HA 3eMJTHO.
[aBnenue B cucteme. Bcezoa noddepxusatime dasneHue 8
cucmeme, UCnosb3ys, Hanpumep, NOCMOAHHO OMKPLIMYIO 2pyn-
ny asmomamuyeckoz0 3ano/Herus. 3mo no3gongem 0obas-
JIAMb 800y 83aMeH CIUMOL U B0CCMAHABAUSAMb NPABUTLHYIO
paBomy cucmemsl, npedomepauwias 610kupoeKy 060pydosaHus
8cs1edcmeue HedocmamoyHol 8eN1UYUHbI 0aeJIeHus.
Tennoumsonauus. Pexomerdyemcs ucnosnb3oeame kaanaH 6es
mennousonayuu. flpu 3mom codepxawjuiics 8Hympu knanaxa
menJioHocumesnb HAXo0UmMcA 8 ycosusx 6o/buwe20 pucka 3a-
Mep3aHus, u nociedylouee cpabameleanue kaanaHa obecne-
yueaem 3awjumy Bcez0 y4acmka CUCmembl, HaXo0AWe20(A 8
KoHmakme ¢ HapyXHoim 8030yxom. BHumarue!
- He nepezopaxusaiime HU KNanaH cpbiea 6akyyma, Hu_nopm
cuea (kak mensousonayuell, mak u usonAyuel nodcoeduHeH-
HbIX K HUM mpyo6); . .
- He donyckaiime 06pa308aHuA OMI0XeHUl uu 3azpA3Herul,
Komopble ¢ meyeHueM 8pemeHu Mo2/iu Gbl npusecmu K 3acope-
HUI0 SMUX KOMNOHeHMOB.

T i Ha Kopnyc Knana-

P P P

Buumanue! C Toro MOMeHTa, KOrfja KnanaH HayHeT usme-
PATb Temnepatypy BoAbl B cucTeme, BO Bpems paboTbl B
pexume oxnaxaeHua B NeTHUI nepuop peKomeHayerca
noAAepKMBaTb ee 3HayeHue Bbiwe 3 °C Bo usbexanue
HelXenaTenbHOro CNMBa TennoHocutens. PexomeHnpo-
BaHHoe 3HayeHue =5 °C.

D6) TEXOBCTY>KUBAHUE

BovinonHerus Kakux-nu6o cneyuanbHelx paGom no mexo6ory-
XueaHulo He mpebyemca. Kapmpudx, codepxawuti mepmo-
cmamuyeckuii 0amyuk, u K1anaH cpelea eakyyma AenAm
CMeHHbIMU; NpU HeoBXo0umMocmu 3ameHsl HA c00mMeemcmey-
oWjue 3anyacmu OHU OMKPY4UBAMCA 0m Kopnyca Knanawd ¢
NoOMOWbI0 WeCmu2paHHo20 K/oYa.
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Sicurezza
Safety
BesonacHoctb
Sicherheit
Sécurité
-30-60 °C Seguridad
http://barberi.it/materiale/PDF/Safety.pdf
. Tsetting With automatic | Weight
Code DN Connections [°c] shut-off valve kg]
04C 025 000 25 G1M 3 yes 0,445
04C 032 000 32 G11/4M 3 yes 0,595
04C 040 000 40 G112M 3 yes 0,645
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D6

INSTALLATIONS-, BETRIEBS- UND WARTUNGSANLEITUNG

Vielen Dank, dass Sie sich fiir ein Produkt von Barberi entschieden haben.
Weitere Informationen (iber das Produkt erhalten Sie auf unserer Website
www.barberi.it

THERMOSTATISCHES FROSTSCHUTZVENTIL

HINWEISE
Vor der Installation oder Wartung eines Produkts muss diese
Betriebsanleitung gelesen und verstanden werden.

Bedeutung des Symbols : ACHTUNG! BEI NICHTBEACH-
TUNG DER NACH DIESEM SYMBOL STEHENDEN HINWEISE
BESTEHT DIE GEFAHR VON VERLETZUNG VON MENSCHEN
UND TIEREN SOWIE VON SACHSCHADEN!

SICHERHEIT
Die (iber den QR-Code einsehbaren Sicherheitshinweise miis-
sen unbedingt beachtet werden.

DIESE BEDIENUNGSANLEITUNG MUSS IMMER AN EINER
FUR DEN BENUTZER LEICHT ZUGANGLICHEN STELLE AUF-
BEWAHRT WERDEN. .

FUR DIE ENTSORGUNG SIND DIE EINSCHLAGIGEN NORMEN
ZU BEACHTEN.

BESCHREIBUNG

Das Frostschutzventil erfasst die Temperatur der Wérmetré-
gerfliissigkeit der Anlage und dffnet die untere Anschlussoff-
nung, wenn die Fliissigkeitstemperatur auf den eingestellten
Wert von 3 °C féllt. Der geringe Abfluss verhindert, dass die
Rohre auBerhalb des Gebdudes einfrieren.

TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN
Leistungen
Maximaler Betriebsdruck: 10 bar
Betriebstemperaturbereich (Flissigkeit): 0-90 °C
Raumtemperaturbereich: -30-60 °C
Fliissigkeitstemperatur zum Offnen (Ablass, Tset): 3 °C
Fliissigkeitstemperatur zum SchlieBen: 4 °C
Toleranz: +1 °C
Durchflusskoeffizient Kv:

DN 25: 55 m°/h

DN 32: 70 m’/h

DN 40: 72 m*/h
Kompatible Medien: Wasser

Materialien
Gehéduse: Messing CW617N
Federn: Edelstahl AlSI 302

Hydraulikdichtungen: EPDM

In das Ventilgehduse eingelaserte Daten (Abb. A)

AUTO: Automatisches Absperrventil
Fliissigkeitstemperatur zum Offnen (Ablass, Tset): 3 °C
Min. Umgebungstemperatur: -30 °C
Nenndruck: PN 10

INSTALLATION: ALLGEMEINE INFORMATIONEN

A) Komponenten. (1), eingebautes automatisches
Absperrventil (2, bei bestimmten Modellen im Inneren
des Ventilgehauses), Kartusche mit Thermostatfiihler
(3), Anschlussoffnung (4), Vakuumbrecherventil (5).

B) Montage und Demontage: Die Montage- und De-
montagearbeiten miissen immer bei abgekiihlter und
nicht unter Druck stehenden Anlage erfolgen.

C) Zugénglichkeit: Den Zugang zur Anlage und die Sicht
nicht behindern, um Uberpriifungs- und Wartungsarbei-
ten an der Anlage oder an den Bauteilen zu ermaéglichen.

D1-D5) INSTALLIERUNG.

D1) Senkrechte Installierung. Das Frostschutzventil
darf nur senkrecht und mit dem Auslass nach unten
eingebaut werden, damit das Wasser aus dem System
leicht abflieBen kann.

D2) Installation im Freien. Das Ventil sollte nur au-
Berhalb des Gebédudes an den Rohrleitungsabschnit-
ten installiert werden, die in direktem Kontakt mit der
AuBenumgebung stehen und bei einem Fliissigkeits-
stillstand am meisten der Gefahr einer Einfrierung aus-
gesetzt sind. Das Ventil sollte an der tiefsten Stelle der
Rohrleitung installiert werden, um das Ablaufen des
enthaltenen Wassers zu erleichtern.

Doppelte Installation. Wir empfehlen die Installation
eines Frostschutzventils sowohl im Vorlauf als auch im
Riicklauf, um einen vollstdndigen Schutz der Anlage
auBerhalb des Gebdudes zu gewéhrleisten.

D3) Schutz vor Siphons. Siphons im &uBeren Rohrbe-
reich und bei der Durchquerung der AuBenwand des Ge-
béudes vermeiden. Siphons wiirden die Entleerung des
betreffenden Leitungsabschnitts verhindern und damit
die Funktion des Frostschutzventils auBer Kraft setzen.
D4) Empfohlene Entfernungen.

- Einen Abstand von mindestens 15 cm zwischen der
Anschlusséffnung des Ventils und dem Boden einhal-
ten, um zu verhindern, dass Eisséulen die Anschluss-
dffnung erreichen und verstopfen kénnen.

- Einen Lédngsabstand von mindestens 10 cm zwischen
zwei Ventilen einhalten, die sich an der Vor- und Riick-
laufleitung befinden, um geniigend Spielraum zu haben
und zu vermeiden, dass ein Ventil auf das andere tropft.
- Einen ausreichenden Abstand zu Warmequellen ein-
halten, die die korrekte Erfassung der Wassertempera-
tur verhindern kénnten.

D5) Weitere anlagenbezogene Gesichtspunkte.
Schutz des Ventils. Das Frostschutzventil sollte durch
geeignete Schutzvorrichtungen geschiitzt werden, da-
mit es nicht direkt Witterungseinfliissen wie Regen
und Schnee ausgesetzt ist, die das Ventil des Vaku-
umbrechers verstopfen und somit dessen ordnungs-
gemaBe Funktion verhindern kénnten.

Kanalisation zum Abfluss. Die Anschlusséffnung des
Ventils frei lassen, damit das Wasser leicht abflieBen
kann. Férderrohre sind verboten, da sie bei Gefrierge-
fahr zu Wasserstau fiihren kénnen, was ein ordnungs-
gemaBes Funktionieren des Ventils unmdéglich macht.
Es wird empfohlen, nur das auf den Boden ausgelau-
fene Wasser (iber spezielle Vorrichtungen in die Kana-
lisation zu leiten.

Druck in der Anlage. Die Anlage immer unter Druck
halten, z. B. durch eine automatische Fiilleinrichtung,
die immer gedffnet ist. Auf diese Weise kann das aus-
getretene Wasser wieder aufgefiillt und der ordnungs-
geméBe Betrieb des Systems wiederhergestellt wer-
den, wodurch Verstopfungen der Maschinen aufgrund
von unzureichendem Druck vermieden werden.
Isolierung. Wir empfehlen, das Ventil ohne Isolierung zu
verwenden. Auf diese Weise ist die im Ventil enthaltene
Fliissigkeit am stérksten vom Einfrieren bedroht, und
der Betrieb des Ventils bietet Schutz fiir den gesamten,
nach auBen gerichteten Teil der Anlage. Achtung:

- Weder das Vakuumbrecherventil noch den Abfluss
verstopfen (entweder durch eine Isolierung oder durch
Isolierung der angeschlossenen Leitungen);

- Die Ansammlung von Ablagerungen oder Verunreini-
gungen zu verhindern, die im Laufe der Zeit die Bau-
teile selbst verstopfen kénnten.

Achtung: Da das Ventil die Wassertemperatur des
Systems erfasst, wird empfohlen, die Wassertem-
peratur wéhrend der Sommerkiihlung iiber 3 °C zu
halten, um einen unerwiinschten Fliissigkeitsaus-
tritt zu vermeiden. Empfohlener Wert > 5 °C.

D6) WARTUNG

Eine besondere Wartung ist nicht erforderlich. Die Kar-
tusche mit dem Thermostatfiihler und das Vakuumbre-
cherventil sind durch die entsprechenden Ersatzteile
austauschbar. Hierzu miissen sie mit einem Sechs-
kantschliissel vom Ventilgehduse geschraubt werden.

NOTICE D’INSTALLATION, D’UTILISATION ET D’ENTRETIEN
Nous vous remercions d’avoir choisi un produit Barberi.

De plus amples informations sur le produit sont disponibles sur
le site www.barberi.it

VANNE THERMOSTATIQUE ANTIGEL

AVERTISSEMENTS
Ce manuel d’instructions doit étre lu et compris avant d’instal-
ler le produit et de procéder a son entretien.

Signification du symbole : ATTENTION ! LE NON-RES-
PECT DE GES INSTRUCTIONS POURRAIT PROVOQUER DES DAN-
GERS POUR LES PERSONNES, LES ANIMAUX ET LES OBJETS !

SECURITE
Il est obligatoire de suivre les consignes de sécurité décrites
dans le document visible a I'aide du code QR.

LAISSER CE MANUEL A DISPOSITION DE L'UTILISATEUR.
ELIMINER SELON LES REGLEMENTATIONS EN VIGUEUR.

DESCRIPTION

La vanne antigel détecte la température du fluide caloporteur
de linstallation et ouvre la porte de vidange inférieure lorsque
la température du fluide descend jusqu'a la valeur d'étalon-
nage de 3 °C. Le flux de vidange est délicat pour empécher les
conduites situées a I'extérieur du batiment de geler.

CARACTERISTIQUES TECHNIQUES
Performances
Pression maximum de service : 10 bar
Plage de température de service (fluide) : 0-90 °C
Plage de température ambiante : -30-60 °C
Température du fluide pour ouverture (vidange, Tset) : 3 °C
Température du fluide pour fermeture : 4 °C
Tolérance : +1 °C
Coefficient d'écoulement Kv :

DN 25 : 55 m*/h

DN 32 : 70 m*/h

DN 40 : 72 m*/h
Fluides compatibles : eau

Matériaux
Corps : laiton CW617N Raccords d’étanchéité
Ressorts : acier inox AISI 302  hydrauliques : EPDM

Données gravées au laser sur le corps de la vanne (fig. A)
AUTO : vanne d’arrét automatique

Température du fluide pour ouverture (vidange, Tset) : 3 °C

Température ambiante minimale : -30 °C

Pression nominale : PN 10

INSTALLATION : INFORMATIONS GENERALES
A) Composants. Corps de la vanne (1), vanne d’arrét|
automatique incorporée (2, a l'intérieur du corps de
vanne sur les modeéles spécifiques), cartouche avec
capteur thermostatique (3), porte de vidange (4), vanne
casse-vide (5).

B) Montage et démontage : exécuter lorsque l'instal-
lation est froide et hors pression.

C) Accessibilité : ne pas géner I'accés et Ia visibilité du
dispositif pour permettre les opérations de contréle et|
d’entretien sur le dispositif ou sur le reste des composants.

D1-D5) INSTALLATION.

D1) Installation verticale. La vanne antigel peut étre
installée exclusivement en position verticale, avec la
vidange orientée vers le bas, pour faciliter I'écoule-
ment de I'eau du circuit.

D2) Installation extérieure. Installer la vanne exclu-
sivement a I'extérieur du batiment, sur les sections de
tuyau directement en contact avec I'extérieur et les
plus a risque de gel en cas d'arrét du fluide. Installer
la vanne sur le point le plus bas de la tuyauterie pour,
faciliter la vidange de I'eau qu’elle contient.

Double installation. /I est conseillé d’installer la
vanne antigel sur le tuyau de départ et sur le tuyau
de retour de sorte a assurer la protection compléte de
Pinstallation a 'extérieur du batiment.

D3) Protection contre les siphons. Eviter la forma-
tion de siphons aussi bien dans la section extérieure
des tuyaux que lors du franchissement du mur exté-
rieur du batiment. Les siphons empécheraient la vi-
dange de la section de canalisation concernée, annu-
lant ainsi I'utilité de la vanne antigel.

D4) Distances recommandées.

- Assurer une distance minimale de 15 cm entre la
porte de vidange de la vanne et le sol afin d’éviter
toute colonne de glace d'atteindre et d'obstruer la
porte de vidange.

- Assurer une distance longitudinale minimale de 10
cm entre deux vannes, situées sur les tuyaux départ
et retour, afin de disposer d'un espace de manceuvre
suffisant et éviter qu'une vanne ne s’écoule sur I'autre.
- Prévoir une distance adéquate par rapport aux
sources de chaleur qui pourraient compromettre la
détection correcte de la température de I'eau.

D5) Autres aspects de Pinstallation.

Protection de la vanne. // est recommandé de proté-
ger la vanne antigel a I'aide de carters appropriés afin
qu'elle ne soit pas directement exposée aux agents
atmosphériques, tels que la pluie et la neige, qui pour-
raient bloquer la vanne casse-vide et empécher son
bon fonctionnement.

Convoyage de la vidange. Laisser la porte de vidange,
de la vanne libre de sorte que I'eau puisse s’écouler|
plus facilement. Les tuyaux de convoyage sont inter-
dits car ils pourraient générer une stagnation d'eau
risquant de geler, empéchant ainsi la vanne de fonc-
tionner correctement. Il est conseillé de convoyer dans
le réseau d'égouts uniquement I'eau tombée au sol a
I'aide de dispositifs speciaux.

Pression de Pinstallation. Toujours assurer la bonne
pression sur linstallation, en utilisant par exemple
un groupe de remplissage automatique toujours ou-
vert. Ceci permet de réintégrer éventuellement I'eau
évacuée et de permettre au systéme de fonctionner|
a nouveau correctement, en évitant les blocages des
machines dus a une pression insuffisante.

Isolation. // est conseillé d'utiliser la vanne sans coque,
d’isolation. De cette maniére, le fluide contenu dans la
vanne risque plus facilement de geler et déclenche la
vanne qui assure une protection a toute la section de
l'installation exposée a I'extérieur. Attention :

- nobstruer ni la vanne casse-vide ni la section de
vidange (que ce soit avec la coque d’isolation qu’en
isolant les tuyaux raccordés) ;

- éviter I'accumulation de dépéts ou d'impuretés pou-
vant obstruer les composants avec le temps.

Attention : du fait que la vanne détecte la tempé-
rature de I'eau de P’installation, il est recommandé
de maintenir les valeurs de température de I'eau
au-dessus de 3 °C pendant le refroidissement es-
tival pour éviter un déversement indésirable du
fluide. Valeur conseillée >5 °C.

D6) MAINTENANCE

Aucune opération de maintenance particuliére n'est a
prévoir. La cartouche contenant le capteur thermosta-
tique et la vanne casse-vide peuvent étre remplacées
par les piéces de rechange correspondantes, en les
dévissant du corps de la vanne a I'aide d'une clé Allen.

INSTRUCCIONES DE INSTALACION, USO Y MANTENIMIENTO

Gracias por escoger un producto Barberi. -
Para mas informacion sobre este producto, consultar el sitio
web www.barberi.it

VALVULA TERMOSTATICA ANTIHIELO

ADVERTENCIAS
Leer atentamente este manual de instrucciones antes de insta-
lar el producto o hacer el mantenimiento.

Significado del simbolo : jATENCION! EL INCUMPLI-
MIENTO DE ESTAS INSTRUCCIONES PUEDE CAUSAR SITUA-
CIONES DE PELIGRO PARA PERSONAS, ANIMALES 0 COSAS.

SEGURIDAD

Es obligatorio respetar las instrucciones de seguridad descri-
tas en el correspondiente documento, que se puede visualizar
mediante cddigo QR.

ESTE MANUAL TIENE QUE ESTAR SIEMPRE A DISPOSICION
DEL USUARIO.
ELIMINAR DE ACUERDO GON LAS NORMAS VIGENTES.

DESCRIPCION

La vélvula antihielo detecta la temperatura del fluido calopor-
tador del sistema y abre el puerto inferior de descarga cuando
la temperatura del fluido desciende hasta el valor de calibra-
cion de 3 °C. El ligero flujo de descarga evita que los tubos en
el exterior del edificio se congelen.

CARACTERISTICAS TECNICAS
Prestaciones
Presion maxima de servicio: 10 bar
Campo de temperatura de servicio (fluido): 0-90 °C
Campo de temperatura ambiente: -30-60 °C
Temperatura del fluido para la apertura (descarga, Tset): 3 °C
Temperatura del fluido para el cierre: 4 °C
Tolerancia: +1 °C
Coeficiente de flujo Kv:

DN 25: 55 m’/h

DN 32: 70 m*/h

DN 40: 72 m’/h
Fluidos compatibles: agua

Materiales

Cuerpo: laton CW617N
Resortes: acero inoxidable
AlSI 302

Juntas de estanqueidad:
EPDM

Datos grabados con laser en el cuerpo de la valvula (fig. A)

D> Aut0: vélvula de cierre automatico

Temperatura del fluido para la apertura (descarga, Tset): 3 °C
Temperatura minima ambiente: -30 °C

Presion nominal: PN 10

INSTALACION: INFORMACION GENERAL i
A) Componentes. Cuerpo de la vélvula (l? vélvula de
cierre automatico incorporada (2), ubicada dentro del
cuerpo de la valvula en los modelos especificos, car-
tucho con sensor termostatico (3), 5pue 0 de descarga
£4 ﬁvalvu_la rompedora de vacio (5). .

ontaje y desmontaje: se deben realizar con el
sistema frio y sin presion. . .
C) Accesibilidad: no obstaculizar el acceso al dis-
positivo ni la visibilidad, necesarios para controlar y
realizar el mantenimiento del dispositivo en cuestion o
del resto de componentes.

D1-D5) INSTALACION. i -

D1) Instalacion vertical, La valvula antihielo debe
instalarse solo en posicion vertical con la descarga
orientada hacia abajo ;Jara permitir que el agua del
sistema salga facilmente. . .
D2) Instalacion en el exterior. La valvula debe ins-
talarse tnicamente en el exterior del edificio en los
tramos de tubo que estén en contacto directo con el
exterior y que presenten un ma[vor_rlesga de congela-
cion en caso de interrupcion del fluido. La vélvula debe
instalarse en el punto mas b%] del tubo para facilitar
la descarga del alq a contenida. i
Instalacion doble. Se aconseja instalar una valvula
antihielo tanto en el tubo de ida como en el de retorno
para obtener una proteccion completa del sistema en
el exterior del edificio. . y
D3) Proteccion contra sifones. Evitar la_formacion
de sifones tanto en el tramo de tubo exterior como al
atravesar la pared exterior del edificio. Los sifones im-
pedirian el vaciado del framo de_tubo implicado y la
valvula antihielo perderia su funcion.

D4) Distancias recomendadas. .

- Mantener al menos 15 cm de distancia entre el puer-
to de descarga de la valvula y el suelo para evitar que
el hielo que se pueda acumular alcance y obstruya el
puerto de descarga. . . o

- Mantener al menos 10 cm de distancia longitudinal
entre dos valvulas, ubicadas en los tubos de ida y de
retorno, para disponer de suficiente espacio de manio-
bra y evitar que una valvula gotee sobre la ofra.

- Mantener una distancia adecuada de fuentes de ca-
lor ya que podrian impedir la correcta deteccion de la
temperatura del agua.

D5) Otros aspectos del sistema. .

Proteccion de la valvula. Se recomienda proteger
la valvula antihielo mediante cubiertas adecuadas de
manera_no quede expuesta directamente a agentes
atmosféricos como lluvia y nieve, ya que podrian obs-
truir la valvula rompedora de vacio y, en consecuencia,
impedir su correcto funcionamiento.

Canalizacion de la descarga. Deje libre el puerto de
descarga de la valvula fara que el agua pueda salir
fdcilmente. Los tubos de canalizacion estan prohibi-
dos porque el agua se podria estancar en ellos con el
consiguiente riesgo de congelacion y la imposibilidad
de que la valvula funcione correctamente. Es aconse-
Jjable canalizar al alcantarillado solo el agua que caiga
al suelo mediante dispositivos especiales. .
Presion del sistema. Mantener siempre el sistema
bajo presion, utilizando, por ejemplo, un grupo de lle-
nado automatico siempre abierto. Esto permite repo-
ner el agua descargaaa y, por lo tanto, restablecer el
correcto funcionamiento del sistema y evitar bloqueos
de las maquinas por falta de {p(esmn. i o
Aislamiento. Se aconseja utilizar la vélvula sin aisla-
miento. De esta forma, el fluido contenido en la vélvula
se encuentra en copd?_clones de mayor riesgo de con-
gelacion y el consiguiente funcionamiento de la val-
vula Jyermlte proteger toda la seccion del sistema que
queaa expuesta en el exterior. Atencion: o

- no obstruir ni la valvula rompedora de vacio ni la
descarga (tanto con cualquier aislamiento como con
el aislamiento de los tubos conectados);

- evitar que se acumulen sedimentos o impurezas, que
podrian obstruir los componentes con el tiempo.

Atencidn: como la valvula detecta la temperatura del
agua del sistema, durante el uso de la refrigeracion
en el verano se recomienda mantener su tempera-
tura por encima de 3 °C para evitar descargas no
deseadas del fluido. Valor aconsejado >5 °C.

D6) MANTENIMIENTO »
No se requieren intervenciones de mantenimiento es-
peciales. El cartucho con el sensor termostatico y la
vélvula rompedora de vacio se pueden sustituir con los
correspondientes recambios, tras desenroscarlos del
cuerpo de la valvula con una llave hexagonal.



